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(massimo 5 pagine formato A4)
La domanda deve elencare le singole imprese che partecipano al progetto, il ruolo di ognuna all’interno del progetto e, in caso di imprese con diverse sedi operative, le sedi in Lombardia coinvolte.
Se il capofila è una Società, Consorzio, Distretto, Organizzazione, etc., allegare alla domanda Atto costitutivo, Statuto o documento equivalente.
L’allegato 1 deve essere sottoscritto da tutti i soggetti partecipanti con firma digitale oppure con firma digitale dal capofila e con firma autografa corredata da documento di identità dagli altri partner. 
Deve contenere le seguenti informazioni:
· Composizione del   partenariato: capofila e soggetti partecipanti. 
· Programma di gestione del partenariato: ruoli e responsabilità, impegni e forme di collaborazione, monitoraggio interno, obblighi specifici.
· Interventi che saranno realizzati dai partner
[bookmark: _Toc180572231]L’accordo di partenariato deve essere valido per tutta la durata del progetto di cooperazione.


[bookmark: _Toc208730966]ALLEGATO 2 - Progetto di cooperazione
(massimo 20 pagine formato A4)
a) Titolo del progetto
b) Descrizione del partenariato (composizione, caratteristiche, distinzione tra partner effettivi e partner associati attinenza e congruenza con l’ambito di cooperazione scelto e con la proposta progettuale, esperienza dei soggetti del partenariato in ambito di progetti cooperativi) 
c) Contesto, obiettivi e attività: descrizione generale del progetto e del contesto in cui si attua, specificando gli obiettivi da raggiungere attraverso le attività previste e il valore aggiunto dato dall’aggregazione.
d) Interventi: data di inizio del progetto, data di inizio/conclusione e descrizione di tutti gli interventi previsti.
e) Vincoli/rischi: valutazione dei vincoli progettuali e quantificazione di permessi, pareri e autorizzazioni necessari.
f) Caratteristiche distintive: innovazione, coprogettazione, animazione della comunità, digitalizzazione, reti multi attore, sistemi di governance, integrazione con altre progettazioni locali.
g) Grado d’innovazione: descrizione degli interventi/azioni innovativi e del livello di innovazione introdotto con il progetto; tipologie di innovazione e numero di imprese coinvolte.
h) Ricadute sull’economia locale: specificare in quale modo e in che misura gli interventi proposti possono determinare lo sviluppo di elementi di economia circolare (se pertinente rispetto all’ambito di cooperazione scelto).
i) Attività di informazione, comunicazione e formazione inerenti all’attività del progetto.
j) Risultati: determinazione dei risultati da perseguire con il progetto ed eventuali indicazioni degli indicatori.
k) Nominativo e recapito telefono/mail del referente di progetto.
L’allegato 2 deve essere firmato digitalmente dal capofila.
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Quantificazione delle spese
Per ogni intervento previsto, quantificare le risorse necessarie utilizzando la Tabella A riportata di seguito. 
Fare riferimento al punto del bando -12.5 (Documentazione da allegare alla domanda).
Tabella A
	CAPOFILA
	TITOLO DEL PROGETTO 

	
	



	AREA DI SPESA
	VOCE DI SPESA

	
	
DETTAGLIO DELLA SPESA
	IMPORTO 
COMPLESSIVO

	
A.

	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
B.

	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	  Totale   
	



NOTA: per le spese del personale (interventi A e B del paragrafo 6.2) indicare nella colonna “DETTAGLIO DELLA SPESA” il calcolo che ha determinato il costo complessivo come da formula indicata al paragrafo 6.2.1.


ALLEGATO 3A – Piano degli interventi
(massimo 20 pagine formato A4)

In questa sezione, occorre descrivere gli interventi che il partenariato intende realizzare, nell’ambito di cooperazione scelto.
























[bookmark: _Toc180572233][bookmark: _Toc208730968]ALLEGATO 4 - Prospetto riepilogativo preventivi di spesa 
	
N. 
	
TIPOLOGIA DI SPESA
	
OGGETTO DEL PREVENTIVO

	
NOME DEL FORNITORE
	
IMPORTO €
	
PREVENTIVO PRESCELTO

	1
	A
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	

	1
	B
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	



Fornire un prospetto riepilogativo dei preventivi (almeno 3 per ogni spesa da sostenere) e motivare la scelta effettuata in caso non si scelga il preventivo più economico. 
I preventivi vanno anche allegati alla domanda: il nome da attribuire al file caricato in domanda su SisCo deve corrispondere a quanto indicato sul prospetto.
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Tabella B: SPESE - CAPOFILA 
	CAPOFILA
	TITOLO DEL PROGETTO
	CUP

	
	
	



	
AREA DI SPESA
	
n. documento
	
Data
	
Emesso da
	
Oggetto spesa
	Importo al netto dell’IVA
	Contributo
pubblico

	
A.

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	

B.

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	
	
	
	
	
	






ALLEGATO 6 - Modello di timesheet per la rendicontazione delle spese di personale
	PSP 2023-2027 – Intervento SRG07
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	NOME DEL PROGETTO: ______________________________________
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	NUMERO DOMANDA: ________________________________________
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	CODICE UNICO DI PROGETTO (CUP): __________________________
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	PROSPETTO RENDICONTAZIONE SPESE PERSONALE 
	
	

	MESE XXXXXXX ANNO XXXX
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Nominativo persona
	Qualifica
	Totale ore lavorate
	Costi totali
	Costo orario
	Descrizione dei lavori eseguiti/ attività svolte
	Numero ore dedicate ai lavori/attività oggetto di finanziamento
	Costo totale da imputare 
	Firma persona 
	

	
	
	
	
	
	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15
	16
	Giorni lavorati
	Ore totali
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	17
	18
	19
	20
	21
	22
	23
	24
	25
	26
	27
	28
	29
	30
	31
	- 
	
	
	
	
	

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	
	
	
	
	
	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	
	
	
	
	
	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	
	
	
	
	
	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Firma del responsabile del beneficiario
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 _________________________________
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Dichiarazione Liberatoria (Da redigere su carta intestata del fornitore)
Si dichiara che le opere e/o le forniture di cui alle sottoelencate fatture, riferite all’intervento cofinanziato dal PSP 2023-2027 della Regione Lombardia avente codice 
CUP: ___________________________________ sono state interamente pagate e lo scrivente fornitore non vanta alcun credito o patto di riservato dominio o prelazione sulle stesse.
Si dichiara altresì che per le stesse forniture non sono state emesse note di credito a favore del beneficiario: _____________________________________________
Si precisa inoltre che il materiale fornito è nuovo di fabbrica e che per la costruzione o l’assemblaggio non sono state utilizzate parti usate.
	Numero fattura
	Data
	Tipo di spesa
	Importo netto IVA
	Modalità di pagamento
	Importo lordo pagamento
	Importo IVA pagamento
	Importo netto IVA pagamento

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	



Data e Timbro	Firma del legale rappresentante

	
	
	



	__________________________________________
2

[bookmark: _Toc180572237][bookmark: _Toc208730972]ALLEGATO 8 - Modalità di riduzioni ed esclusioni dai contributi per violazioni di impegni e altri obblighi

PREMESSA 
Il Decreto del Ministero dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste n. 93348 del 26 febbraio 2024 (di seguito D.M. 93348/2024), avente ad oggetto “Disposizioni attuative e criteri per determinare le percentuali di riduzione applicabili per inadempienze degli obblighi della condizionalità “rafforzata” 2023-2027 e per violazione degli impegni dei regimi ecologici per il clima e l’ambiente e degli interventi di sviluppo rurale finanziati dal FEASR 2023-2027”, dà attuazione al Decreto legislativo del 17 marzo 2023, n. 42 (di seguito D. lgs. n. 42/2023), individuando, tra l’altro, la metodologia di calcolo delle sanzioni amministrative, intese come riduzioni ed esclusioni dai pagamenti previsti dal Regolamento (UE) n. 2021/2115, concessi o da concedere al beneficiario interessato. 
Per quanto riguarda gli interventi non connessi alle superfici e agli animali il sopracitato D.M., all’articolo 15, comma 8, demanda alle Autorità di gestione regionali/provinciali del Piano strategico della PAC 2023-2027 (di seguito PSP 2023-2027), sentiti i rispettivi Organismi Pagatori, l’emanazione di specifici provvedimenti relativi all’individuazione:
a) delle fattispecie di violazioni di impegni riferiti agli interventi/azioni;  
b) dei livelli della gravità, entità e durata di ciascuna violazione ai sensi dell’Allegato 5 del D.M. stesso;  
c) dei casi di violazione che pregiudicano il conseguimento dell’obiettivo dell’Intervento e che comportano l’esclusione o il recupero dal sostegno previsto dall’Intervento stesso;  
d) dei casi di violazione di lieve entità per i quali, a fronte di adeguamento tramite azione correttiva, la sanzione non è applicata.  
Pertanto, il presente documento: 
· disciplina a livello regionale l’applicazione di quanto previsto dall’articolo 15 del D.M. 93348/2024,  
· riassume i casi di inosservanze/inadempienze che determinano una riduzione o esclusione del contributo concesso o da concedere al beneficiario. 
 
DEFINIZIONI  
AZIONE CORRETTIVA: intervento che il beneficiario deve eseguire per sanare un’inosservanza ad un impegno, che non pregiudica la realizzazione delle finalità generali dell’intervento. A fronte di adeguamento tramite azione correttiva, la sanzione non viene applicata.
GRAVITÀ DELL’INOSSERVANZA: rilevanza delle conseguenze dell’inosservanza alla luce degli obiettivi del requisito o della norma che non sono stati rispettati (articolo 2, D.M. 93348/2024).
GRUPPO DI IMPEGNI: insieme di 2 o più impegni affini caratterizzati da elementi comuni e omogenei (articolo 2, lettera aa), del D.M. 93348/2024). 
IMPEGNO: vincolo che sottoscrive il beneficiario quando aderisce a un Intervento del PSP 2023 - 2027. Il mancato rispetto di un impegno comporta la riduzione dell’importo dell’aiuto e può portare fino all’esclusione dal contributo.
INOSSERVANZA: qualsiasi irregolarità o inadempienza per mancato rispetto degli impegni o degli obblighi previsti dall’Intervento (articolo 2, D.M. 93348/2024).
INTERVENTO: strumento di sostegno del PSP 2023-2027.
MONTANTE A CUI SI APPLICA LA SANZIONE: importo spettante al beneficiario a cui si applica la sanzione. Il montante può essere rappresentato dall’importo dell’intero Intervento o di una sola Azione, se prevista.
PERSISTENZA o DURATA DELL’INOSSERVANZA: parametro dipendente in particolare dal periodo di tempo nel corso del quale ne perdura l’effetto dell’inosservanza o dalla possibilità di eliminarne l’effetto con mezzi ragionevoli (articolo 2, D.M. 93348/2024).
PORTATA o ENTITÀ DELL’INOSSERVANZA DI UN IMPEGNO: impatto dell’inosservanza che può essere limitato all’azienda oppure più ampio (articolo 2, D.M. 93348/2024).
REVOCA: recupero totale o parziale del sostegno erogato sia in forma di anticipo che di saldo, di pagamento di rate, o di pagamento annuale.
RIDUZIONE DEL CONTRIBUTO PER MANCATO RISPETTO DEGLI IMPEGNI DI INTERVENTO: riduzione percentuale del contributo calcolata in base a Gravità-Entità-Durata e Ripetizione (articolo 15, D. lgs. n. 42/2023).
RIDUZIONE DELL’IMPORTO TOTALE DELL’AIUTO: riduzione dell’importo dell’aiuto cui il beneficiario ha diritto che può portare fino all’esclusione dall’importo stesso.
RIPETIZIONE DI UN’INADEMPIENZA DI UN IMPEGNO: inosservanza accertata più di una volta di uno stesso impegno o gruppo di impegni dello sviluppo rurale nell'arco di un periodo di tre anni civili consecutivi, a condizione che il beneficiario sia stato informato di precedenti inosservanze e, se del caso, abbia avuto la possibilità di adottare le misure necessarie per porre rimedio a tale precedente inosservanza (articolo 2, D.M. 93348/2024).
SANZIONE AMMINISTRATIVA: una riduzione dell’importo dell’aiuto richiesto con la domanda di sostegno/pagamento che può portare fino all’esclusione dall’importo stesso.
SANZIONE: riduzione o esclusione dei pagamenti previsti dal Regolamento (UE) n. 2021/2115, concessi o da concedere al beneficiario interessato (articolo 2, D.M.93348/2024).

RIDUZIONI ED ESCLUSIONI DAL CONTRIBUTO IN CASO DI MANCATO RISPETTO DELLE CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ 
Ai sensi dell’art. 11 del decreto legislativo 17 marzo 2023 n. 42 e successive modifiche, il sostegno richiesto è rifiutato o recuperato integralmente se viene accertato in via definitiva il mancato rispetto dei criteri di ammissibilità. Le condizioni di ammissibilità vengono verificate al momento della presentazione della domanda di aiuto e di pagamento, nelle fasi istruttorie e di controllo.  
Le condizioni di ammissibilità per la presentazione delle domande di aiuto devono essere mantenute secondo quanto indicato al paragrafo relativo agli “Impegni” delle presenti disposizioni attuative. 
Qualora venga richiesto il cambio del beneficiario della domanda, il subentrante deve possedere i requisiti oggettivi e soggettivi necessari per l’accesso al contributo. 
 
RIDUZIONI ED ESCLUSIONI DAL CONTRIBUTO IN CASO DI MANCATO RISPETTO DEGLI IMPEGNI SPECIFICI DELL’INTERVENTO 
Il beneficiario al momento della presentazione della domanda di sostegno si assume gli impegni previsti dal bando e gli altri obblighi di intervento.  
In caso di violazione di impegni e obblighi viene applicata all’importo complessivo ammesso, erogato o da erogare una riduzione o l’esclusione, come di seguito specificato. 
Le riduzioni o esclusioni dei pagamenti previsti dal regolamento (UE) 2021/2115, concessi o da concedere al beneficiario, vengono di seguito definite sanzioni. 
Le sanzioni non si applicano nei seguenti casi (art. 1 del decreto legislativo n. 42/2023): 
a) inosservanza dovuta a un errore dell’OPR o di altra autorità, ove l’errore non poteva essere ragionevolmente individuato dal beneficiario; 
b) riduzione non superiore a 100 euro; 
c) inosservanza delle condizioni di concessione dell’aiuto dovuta a cause di forza maggiore o a circostanze eccezionali di cui all’articolo 3 del regolamento (UE) 2021/2116. 
Per ciascuna infrazione relativa a impegni o a gruppi di impegni previsti dal bando, la percentuale della riduzione è determinata in base alla gravità, entità e durata, secondo le modalità definite nell’allegato 5 del D.M. 93348/2024,” Riduzioni per la violazione 
di impegni e altri obblighi (di seguito Impegni) per operazioni non connesse alle superfici e gli animali (articolo 15)”. 
 
DESCRIZIONE DELLA METODOLOGIA DI CALCOLO DELLE RIDUZIONI PER VIOLAZIONE DEGLI IMPEGNI DI INTERVENTO 
Ai fini del calcolo delle riduzioni del contributo, gli impegni di intervento affini possono essere riuniti in “gruppo di impegni”. 
Il montante è l’importo complessivo degli investimenti/premio interessato dalla violazione. 
L’inosservanza/irregolarità viene valutata rispetto ai seguenti criteri: 
· Gravità - parametro dipendente in particolare dalla rilevanza delle conseguenze dell’inosservanza medesima alla luce degli obiettivi perseguiti dall’impegno 
· Entità - parametro determinato tenendo conto in particolare dell’impatto dell’inosservanza stessa, che può essere limitato all’azienda oppure più ampio 
· Durata - parametro dipendente in particolare dal lasso di tempo nel corso del quale ne perdura l’effetto. 
Alla gravità, entità e durata vengono assegnati i seguenti livelli di infrazione: 
· Livello di infrazione Basso = 1 
· Livello di infrazione Medio = 3 
· Livello di infrazione Alto = 5 
Ove nel corso del controllo venga riscontrata la violazione di un impegno, occorre quantificarne il livello (basso = 1; medio = 3; alto = 5) in termini di gravità, entità e durata. 
Per l’intervento SRG07 gli impegni non sono stati raggruppati in “gruppi di impegni” per il calcolo delle riduzioni. 
Una volta quantificati i tre indici per ogni impegno violato, si procede al calcolo del valore medio fra gravità, entità e durata.   
Il valore ottenuto si arrotonda al secondo decimale per difetto (0,01-0,05) o per eccesso (> 0,05). 
Ad esempio, supponendo che sia riscontrata la violazione di un impegno e che l’impegno risulti violato come indicato nella seguente tabella: 
	Livello di infrazione dell’impegno 
	Gravità 
	Entità 
	Durata 

	Basso (1) 
	 
	1 
	 

	Medio (3) 
	3 
	 
	3 

	Alto (5) 
	 
	 
	 


si procede alla somma dei tre valori (3+1+3) = 7 e si calcola la media aritmetica che risulta pari a 2,3 (2,33 arrotondato a 2,3). Questa modalità di calcolo viene ripetuta per ogni impegno violato.  
Il punteggio ottenuto per ogni impegno violato viene confrontato con i punteggi della seguente tabella al fine di identificare la percentuale di riduzione corrispondente: 

	Punteggio 
	Percentuale di riduzione individuata da Regione Lombardia 

	inferiore a 3 
	3% 

	tra 3 (compreso) e inferiore a 4 
	5% 

	uguale o superiore a 4 
	7% 


Nell’esempio sopra riportato, la riduzione ammonterebbe al 3% (2,3 rientra nella casistica “inferiore 3”) dell’importo totale dell’intervento a cui si riferisce l’impegno violato. 
Per ciascun impegno violato si calcola la percentuale di riduzione o di esclusione. Poi si esegue la sommatoria delle riduzioni od esclusioni degli impegni afferenti all’intervento, previa applicazione della regola del cumulo delle riduzioni e si giunge a determinare la percentuale di riduzione od esclusione da operare a carico dei montanti riferiti all’intervento. 
RIPETIZIONE DELL’INADEMPIENZA E INADEMPIENZE GRAVI, PROVE FALSE
In caso di reiterazione dell’inosservanza/irregolarità è applicata una maggiorazione della riduzione dell’importo, riferita all’impegno violato, rispetto alle percentuali di riduzione definite per gravità-entità e durata, pari al doppio di quanto previsto. 
Una inosservanza/irregolarità si definisce grave quando è ripetuta ed i parametri di gravità, entità e durata sono tutti cumulativamente di livello massimo. In caso di violazione grave, il sostegno è rifiutato o recuperato integralmente. Il beneficiario è altresì escluso dalla stessa misura o tipologia di operazione per l’anno civile dell’accertamento e per l’anno civile successivo (art. 15, comma 10, D.M. 93348/2024). 
Inoltre, qualora si accerti che il beneficiario abbia presentato prove false per ricevere il sostegno oppure non abbia fornito all’Autorità di Controllo per negligenza le necessarie informazioni, si applicano le medesime conseguenze previste per un’inosservanza grave. (art. 15, comma 10, D.M. 93348/2024). 

IMPEGNI PREVISTI PER L’INTERVENTO SRG07
Nella tabella sotto riportata sono riportati gli impegni che determinano decadenza parziale per l’intervento SRG07. 
In caso di mancato rispetto dell’impegno descritto, è stato individuato il livello di inadempienza (basso, medio, alto) riferito ai parametri di entità, gravità e durata e il relativo montante a cui si applica la sanzione amministrativa.  


	GRUPPI DI 
IMPEGNI 
	IMPEGNI CHE DETERMINANO DECADENZA 
PARZIALE 
	GRAVITÀ 
	ENTITÀ 
	DURATA 
	AZIONE CORRETTIVA 
	MONTANTE A CUI SI APPLICA LA SANZIONE 

	 
	 
	Bassa (1) 
Media (3) 
Alta (5) 
	Bassa (1) 
Media (3) 
Alta (5) 
	Bassa (1) 
Media (3) 
Alta (5) 
	 
	 

	1
	Informare e pubblicizzare circa il ruolo del FEASR in conformità al Reg (UE) 2022/129 e con quanto indicato dal decreto dell’Autorità di Gestione Regionale (*)
	(1) informazioni incomplete 
(3) informazioni 
assenti 
	Segue la gravità 
	Segue la gravità 
	Integrare, se possibile, le informazioni e/o realizzare le azioni di informazione, come previsto dal decreto approvato dall’AdGR (*), entro 20 giorni dall’accertamento dell’inadempienza
	Intervento

	 
	
	
	
	
	
	

	2
	Presentare la domanda di pagamento del saldo entro il 60° giorno dalla data ultima di fine lavori prevista dal bando.  
N.B. - La penalità scatta se la domanda risulta presentata tra il 61° e il 90° giorno dalla data ultima di fine lavori (*) 
	(1) 
	(1) 
	(1) 
	 
	 
Intervento
N.B. - Decadenza totale dal contributo in caso di mancata presentazione della domanda di pagamento oltre il 90° giorno dalla data ultima di fine lavori prevista dal bando. 

	
	
	
	 
	
	
	

	3
	Rispettare le norme in materia di salute e sicurezza dei lavoratori. Il mancato rispetto delle norme è documentato da esito negativo trasmesso dalla ATS a seguito dei controlli effettuati, come previsto dal paragrafo "Controlli sulla conformità ai requisiti in materia di salute e sicurezza dei luoghi di lavoro" delle disposizioni attuative

	(5)
	(3)
	(5)
	 
	 
 

	
	
	
	
	
	
	



(*) Decreto n. 5456 del 5 aprile 2024 reperibile al seguente indirizzo https://psr.regione.lombardia.it/it/pc2127/psr-2023-2027/comunicare-il-programma-6/indicazioni-e-strumenti-per-le-azioni-di-comunicazione-e-informazione-3 e successive modifiche;
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[bookmark: _Toc180572238][bookmark: _Toc208730973]ALLEGATO 9 - Prospetto di variante
Quadro di confronto tra la situazione prevista al momento della presentazione della domanda di aiuto e quella che si determina a seguito della richiesta di variante
	Codice
SISCO
	Descrizione 
	Importo ammesso a finanziamento 
(€)
	Importo variante richiesto 
(€)
	Note

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Totale
	
	
	

	Totale finanziato
	
	
	

	Contributo (%)
	
	
	

	Contributo (€)
	
	
	






[bookmark: _Toc180572239][bookmark: _Toc208730974]ALLEGATO 10 - Informativa relativa al trattamento dei dati personali
Ai sensi degli art. 13-14 del Regolamento Europeo sulla protezione dei dati personali 2016/679
Complemento per lo Sviluppo Rurale del Piano Strategico Nazionale della PAC 2023-2027 della Regione Lombardia (CSR) – Bandi interventi a superficie e strutturali
Il presente documento ha lo scopo di informarLa circa la liceità e le finalità del trattamento dei dati personali da Lei forniti e che le operazioni di trattamento avverranno nel pieno rispetto dei principi di correttezza e trasparenza nonché di tutela della Sua riservatezza e dei Suoi diritti. 
Pertanto, in armonia con quanto previsto dal Regolamento Europeo 2016/679 (di seguito “Regolamento”), dal D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 così come modificato dal D.lgs. 10 agosto 2018, n. 101 (di seguito il “Codice Privacy”), Le forniamo le seguenti, precise e chiare informazioni sul trattamento dei dati personali, secondo le prescrizioni di cui all’art. 13 del Regolamento.
Il Titolare del trattamento.
Il Titolare del trattamento è l'ente pubblico Regione Lombardia, con sede in Piazza Città di Lombardia, 1 - 20124 Milano. 
Finalità e base giuridica del trattamento. 
La informiamo che durante le operazioni di trattamento saranno raccolte le seguenti categorie di dati personali, per le finalità e secondo le basi giuridiche di seguito indicate:
	Finalità
	Base giuridica
	Categorie di dati personali

	Erogazione di contributi in relazione ai bandi degli interventi strutturali del Complemento Sviluppo rurale 
	Il Trattamento dei dati personali è necessario per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri ai sensi dell’art. 6. par. 1 lett e) GDPR nonché dell’art. 2 ter del D.lgs 196/2003;

REG. UE n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013;

Piano Strategico Nazionale della PAC 2023-2027 approvato dalla Commissione Europea con decisione di esecuzione C (2022) 8645 del 2 dicembre 2022 e s.m.i.;

Complemento per lo Sviluppo Rurale del Piano Strategico Nazionale della PAC 2023-2027 della Regione Lombardia approvato con DGR n. XI/7370 del 21 novembre 2022 e s.m.i.

	Dati personali comuni anagrafici (cognome e nome, ragione sociale, CUAA - codice fiscale); dati di contatto (indirizzo, telefono, pec, indirizzo mail); dati identificativi di conti correnti (IBAN); percorso professionale.


Processo decisionale interamente automatizzato, compresa la profilazione.
I Suoi dati personali non saranno oggetto di alcun processo decisionale interamente automatizzato, ivi compresa la profilazione. 
Obbligo del conferimento di dati personali. Conseguenze in caso di un eventuale rifiuto.
Il conferimento dei Suoi dati personali è necessario e pertanto l'eventuale rifiuto a fornirli in tutto o in parte può dar luogo all'impossibilità per il Titolare di svolgere correttamente tutti gli adempimenti, tra cui l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o l'esercizio di pubblici poteri di cui è investito.
Comunicazione e diffusione a terzi di dati personali.
I destinatari dei Suoi dati personali sono stati adeguatamente istruiti per poter trattare i Suoi dati personali, e assicurano il medesimo livello di sicurezza offerto dal Titolare.
I Suoi dati potranno essere comunicati, per obblighi di legge o per finalità istituzionali, ad altri Titolari autonomi di trattamento dei dati, tra cui enti pubblici quali:
· INPS, per il DURC;
· Prefettura/Ministero Interno, per i controlli antimafia;
· Ministero dell’Agricoltura, Sovranità Alimentare e Foreste (MASAF) per monitoraggio avanzamento PAC 23-27;
· Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA) per gli adempimenti in materia di aiuti di Stato (Sistema Informativo Agricolo Nazionale - SIAN);
· Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF), per il monitoraggio unitario;
· Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica (DIPE), per il Codice Unico di Progetto (CUP);
· Commissione Europea, per il monitoraggio avanzamento PAC 23-27;
· Forze dell’ordine, per lo svolgimento dei controlli
· Agenzia delle Entrate, per le visure catastali;
· Valutatore Indipendente, per il servizio di valutazione del Programma Strategico Nazionale Italia 2023-2027 per la parte di competenza della Regione Lombardia;
· Certificatore dei conti per le verifiche di esattezza e veridicità dei conti annuali dell’organismo pagatore, il corretto funzionamento del suo sistema di controllo interno e la legalità e la correttezza delle spese di cui la Commissione ha richiesto il rimborso;
· Autorità ambientale per il monitoraggio degli effetti ambientali degli interventi CSR, in coerenza con gli esiti della VAS nazionale e tenendo presente le politiche ambientali in atto;
· Corte dei conti EU, per la verifica della regolarità della gestione finanziaria
· Corte dei conti Italia, per i controlli di contabilità pubblica
I Suoi dati personali potranno essere pubblicati nella sezione Amministrazione Trasparente del sito di Regione Lombardia e di Agea, ai sensi degli art. 26 e 27 del D.lgs. 33/2013, nonché sul Bollettino ufficiale della Regione Lombardia (BURL) nel rispetto della normativa vigente.
Inoltre, i Suoi dati personali vengono comunicati a soggetti terzi (es. fornitori), in qualità di Responsabili del trattamento, appositamente nominati, che forniscono al Titolare del trattamento prestazioni o servizi strumentali alle finalità indicate nella presente informativa. 
Il Titolare del trattamento ha nominato come Responsabili del trattamento: 
- ARIA S.p.A., per la gestione e manutenzione delle piattaforme EDMA, SISCO, SISPA e REGDEB; 
- Assistenza Tecnica RL, per le attività di monitoraggio e supporto all'Autorità di Gestione per le attività di competenza della Regione Lombardia relative al Programma Strategico Nazionale Italia 2023-2027; 
- Gruppi di Azione Locale (GAL), per l’attuazione delle Strategie di Sviluppo Locale; 
- Centri di Assistenza Agricola (CAA), per attività in convenzione per la gestione del fascicolo. 
Trasferimenti di dati personali al di fuori dello Spazio Economico Europeo. 
I Suoi dati personali non verranno trasferiti al di fuori dello Spazio Economico Europeo.
Tempi di conservazione. 
I suoi dati saranno conservati per dieci anni dal versamento dell’ultimo contributo per finalità di controllo ed eventuale gestione del contenzioso (Regolamento UE 2021/2116 art. 67).
I diritti degli interessati.
Lei potrà esercitare, in ogni momento, ove applicabili, i diritti di cui agli artt. da 15 a 22 del Regolamento UE 679/2016, attraverso una richiesta da inoltrare all'attenzione del Titolare del trattamento.
Tuttavia, Le specifichiamo che, in base a determinate misure legislative introdotte dal diritto nazionale, il Titolare del trattamento, in alcune circostanze, potrà limitare la portata degli obblighi e dei diritti, così come precisato dall’art. 23 del Regolamento e dall’art. 2-undecies del Codice Privacy.
Di seguito i diritti riconosciuti:
•	Diritto di accesso (art. 15)
•	Diritto alla rettifica (art. 16)
•	Diritto alla limitazione del trattamento (art. 18)
•	Diritto di opposizione (artt. 21 e 22)
Il Titolare del trattamento potrà essere contattato al seguente indirizzo: agricoltura@pec.regione.lombardia.it, oppure a mezzo posta raccomandata all'indirizzo Piazza Città di Lombardia, 1 - 20124 Milano, all'attenzione del Direttore della Direzione Generale Agricoltura, Sovranità Alimentare e Foreste.
Reclamo all’Autorità di controllo.  
Qualora ritenga che il trattamento dei Suoi dati personali avvenga in violazione di quanto previsto dalla normativa vigente, Lei ha il diritto di proporre reclamo al Garante (www.garanteprivacy.it), come previsto dall'art. 77 del Regolamento, o di adire le opportune sedi giudiziarie ai sensi art. 79 del Regolamento.
Il Responsabile della Protezione dei Dati.
Il Titolare del trattamento ha nominato un Responsabile della Protezione dei dati (RPD) che potrà essere contattato al seguente indirizzo e-mail: rpd@regione.lombardia.it.
Modifiche.
Il Titolare si riserva di aggiornare la presente informativa, anche in vista di future modifiche della normativa in materia di protezione dei dati personali.















[bookmark: _Toc180572240][bookmark: _Toc208730975]ALLEGATO 11 – Modello relazione di avanzamento del progetto
Da inviare tramite PEC all’attenzione del Responsabile del Procedimento
1. ATTIVITÀ DEL PROGETTO DI COOPERAZIONE
Dettagliare, in relazione agli obiettivi, l’avanzamento delle attività previste nel progetto di cooperazione.

2. AZIONI DI COOPERAZIONE
Dettagliare l’avanzamento delle spese sostenute nell’ambito della tipologia di intervento “A.	Attività per l’esercizio della cooperazione, studi, gestione e animazione del partenariato” con riferimento a quanto riportato nell’allegato 3. 
	TIPOLOGIA DI SPESA (par 5.2)
	ATTIVITA’ REALIZZATA
	IMPORTO SPESA AMMESSA A FINANZIAMENTO (€)
	AVANZAMENTO SPESA (€)

	
	
	
	

	
	
	
	



3. AZIONI DI PROMOZIONE E DIVULGAZIONE
Dettagliare l’avanzamento delle spese sostenute nell’ambito della tipologia di intervento “B.	Attività di promozione e divulgazione” con riferimento a quanto indicato nell’allegato 3.
	TIPOLOGIA DI SPESA (par 5.2)
	ATTIVITA’ REALIZZATA
	IMPORTO SPESA AMMESSA A FINANZIAMENTO (€)
	AVANZAMENTO SPESA (€)

	
	
	
	

	
	
	
	



4. PROGRAMMA DI GESTIONE DEL PARTENARIATO 
Dettagliare incontri di monitoraggio interno al partenariato svolti, anche on-line, al fine di informare e aggiornare i partner di progetto circa l’avanzamento dello stesso.
	INCONTRI SVOLTI
	TIPOLOGIA DI ATTIVITA’ 
	ESITO 

	
	
	

	
	
	









ALLEGATO 12.– Dichiarazione “de minimis”

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA PER LA CONCESSIONE DI AIUTI IN «DE MINIMIS», 
AI SENSI DELL'ART. 47 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 28 DICEMBRE 2000, N. 445 

Il/la sottoscritto/a:
	SEZIONE 1 – Anagrafica richiedente

	Il Titolare 
o legale rappresentante dell'impresa[footnoteRef:2]  [2:  Si considera impresa qualsiasi entità che eserciti una attività economica, indipendentemente dalla sua forma giuridica. In particolare sono considerate tali le entità che esercitano un’attività artigianale o altre attività a titolo individuale o familiare, le società di persone o le associazioni che esercitano regolarmente un’attività economica. Sono ricompresi in tale definizione anche i professionisti, singoli o associati, secondo le modalità definite dal bando.] 

	Nome e cognome 
	nata/o il
	nel Comune di
	Prov

	
	
	
	
	

	
	Comune di residenza
	CAP
	Via
	n.
	Prov

	
	
	
	
	
	



In qualità di Titolare/legale rappresentante dell’Impresa:
	SEZIONE 2 – Anagrafica impresa

	Impresa 
	Denominazione/Ragione sociale dell’impresa 
	Forma giuridica
	

	
	
	

	Sede legale[footnoteRef:3] [3:  Nel caso di professionista indicare il Luogo di esercizio prevalente.] 

	Comune
	CAP
	Via
	n.
	prov

	
	
	
	
	
	

	Dati impresa
	Codice fiscale
	Partita IVA

	
	
	



In relazione a quanto previsto dal Bando/Misura/Regime [●]
Per la concessione di aiuti «de minimis» di cui al Regolamento (UE) n. 2831 della Commissione del 13 dicembre 2023 (pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea Serie L del 15 dicembre 2023), nel rispetto di quanto previsto dal predetto Regolamento ed esclusivamente ai soli fini dell’acquisizione delle relazioni di cui alle lett. c) e d) dell’art. 2.2 del predetto regolamento per la definizione del perimetro di impresa unica; le altre relazioni di cui alle lett. a) e b) di tale articolo non devono essere quindi segnalate, ma verranno verificate d’ufficio
PRESA VISIONE delle istruzioni per la predisposizione della presente dichiarazione;
CONSAPEVOLE delle responsabilità anche penali assunte in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci, formazione di atti falsi e loro uso, e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa),
DICHIARA
(barrare obbligatoriamente una delle due opzioni)

__ Che - a monte o a valle - i seguenti soggetti:
1. [bookmark: _Hlk45214131]esercitano o subiscono un’influenza dominante sull’Impresa richiedente in virtù di un contratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima;
e/o
2. [bookmark: _Hlk45214144]controllano o sono controllati, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci di un’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci dell’impresa richiedente
	
	Denominazione
	CF
	P.IVA

	1
	
	
	

	2
	
	
	

	n
	
	
	


* Devono essere indicati anche i soggetti per i quali intercorre la suddetta relazione per il tramite di una o più imprese 

__ Che l’Impresa non ha alcune delle precedenti relazioni di influenza dominante di fatto si cui sopra, né a monte né a valle, con alcuna altra impresa 

___________,lì __/__/____	

In fede 
(Il titolare/legale rappresentante dell'impresa *)
________________________

(*) il modulo deve essere firmato dal titolare/legale rappresentante indicato in precedenza a pagina 1 e non da un delegato
MODULO PER LA DICHIARAZIONE DEGLI AIUTI DE MINIMIS DI CUI ALL’ART.2.2 LETT.C) E D) DEL REGOLAMENTO (UE) N. 2831/2023

Il legale rappresentante di ogni impresa candidata a ricevere un aiuto in regime «de minimis» è tenuto a sottoscrivere una dichiarazione – rilasciata ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000 – che attesti il perimetro di soggetti che esercitano un’influenza dominante o il controllo della maggioranza dei diritti di voto a monte o a valle rispetto all’Impresa /Libero Professionista richiedente conformemente a quanto previsto all’art. 2 paragrafo 2 lett. c) e d) del Regolamento (UE) n. 2831/2023:

	Art. 2, par. 2 Regolamento n. 2831/2023/UE
Ai fini del presente regolamento, s'intende per «impresa unica» l’insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una delle relazioni seguenti:
a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa;
b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa;
c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima;
d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima.
Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lettere da a) a d), per il tramite di una o più altre imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica.



Con riferimento alle relazioni di cui alle suddette lett. a) e b) valgono le visure attestate dal Registro Nazionale Aiuti (di cui alla legge 234/2012 art. 52 e relativo decreto n. 115/2017) sia con riferimento al perimetro di impresa considerato, come risultante dal registro delle imprese, sia con riferimento agli aiuti ivi registrati per ogni impresa. Tali verifiche saranno effettuate quindi d’ufficio dall’Amministrazione sulla base delle risultanze di RNA. Pertanto, per maggiore completezza, rispetto a tali dati riguardante l’impresa candidata e le imprese facenti parte del perimetro di impresa unica, si prega di visionare la sezione trasparenza del Registro Nazionale Aiuti (RNA): 
https://www.rna.gov.it/RegistroNazionaleTrasparenza/faces/pages/TrasparenzaAiuto.jspx
Con riferimento all’art. 2359 del Codice Civile (di seguito riportato nel box sottostante) si precisa che l’art. 2 paragrafo 2 lett.c) del Regolamento de minimis corrisponde al punto 3) dell’art. 2359, mentre la lett. d) dell’art. 2 paragrafo 2 del de minimis corrisponde al punto 2) del predetto articolo del Codice Civile
Art. 2359 cc
Sono considerate società controllate:
1) le società in cui un'altra società dispone della maggioranza dei voti esercitabili nell'assemblea ordinaria;
2) le società in cui un'altra società dispone di voti sufficienti per esercitare un'influenza dominante nell'assemblea ordinaria;
3) le società che sono sotto influenza dominante di un'altra società in virtù di particolari vincoli contrattuali con essa(1).
Ai fini dell'applicazione dei numeri 1) e 2) del primo comma si computano anche i voti spettanti a società controllate, a società fiduciarie e a persona interposta: non si computano i voti spettanti per conto di terzi.
Sono considerate collegate le società sulle quali un'altra società esercita un'influenza notevole. L'influenza si presume quando nell'assemblea ordinaria può essere esercitato almeno un quinto dei voti ovvero un decimo se la società ha azioni quotate in mercati regolamentati(2).
Note:
(1) Si configura un controllo esterno di una società su di un'altra e ciò in virtù di determinati vincoli contrattuali.
(2) Comma così modificato dall'art. 8 D. Lgs. 28 dicembre 2004, n. 310.
Informazioni a titolo esemplificativo per una valutazione caso per caso di tali fattispecie:
Per contratto concluso tra imprese che possa creare un legame di influenza dominante, si possono citare i contratti di franchising, i contratti di distribuzione in esclusiva, i contratti di rete, alcune contratti di partenariato, alcuni contratti ove vengono disciplinati i rapporti in un consorzio a rilevanza esterna. Dal momento che non tutti i contratti menzionati hanno le caratteristiche sufficienti per instaurare un rapporto di influenza dominante tra imprese, ai fini della dichiarazione di cui sopra, e del relativo controllo, l’impresa dichiarante deve valutare se tali clausole dei contratti, di cui fosse parte contraente, abbiano i connotati di creare -a monte o a valle- anche un rapporto di controllo stabile, continuativo e determinante sulle principali scelte aziendali (forma di eterodeterminazione dell’attività dell’impresa in forza di vincoli contrattuali esterna alla stessa). Pertanto, non conta la forma iuris del contratto ma il contenuto dello stesso e delle obbligazioni create dal contratto come forma di controllo esterno dell’impresa slegato dal possesso della maggioranza dei voti.
Per patto parasociale, si rinvia alla definizione di cui all’art. 2341-bis c.c. secondo cui “i patti, in qualunque forma stipulati, che al fine di stabilizzare gli assetti proprietari o il governo della società: a) hanno per oggetto l’esercizio del diritto di voto nelle società per azioni o nelle società che le controllano; b) pongono limiti al trasferimento delle relative azioni o delle partecipazioni in società che le controllano; c) hanno per oggetto o per effetto l’esercizio anche congiunto di un’influenza dominante su tali società, non possono avere durata superiore a cinque anni e si intendono stipulati per questa durata anche se le parti hanno previsto un termine maggiore; i patti sono rinnovabili alla scadenza. Qualora il patto non preveda un termine di durata, ciascun contraente ha diritto di recedere con un preavviso di centottanta giorni”. Anche in questo caso, il patto parasociale deve essere valutato nel merito del proprio contenuto, ai fini di determinare se sia in grado di instaurare un rapporto di controllo stabile, continuativo e determinante sulle principali scelte aziendali.



[bookmark: _Toc214021363]ALLEGATO 13 – PROSPETTO PUNTEGGI DI AUTOVALUTAZIONE 
Tabella 1
	PRINCIPI DI SELEZIONE
	PUNTI

	1.Composizione e caratteristiche del partenariato
	40

	2. Caratteristiche della Strategia/Progetto
	40

	3.Territorializzazione
	20

	TOTALE PUNTEGGIO MASSIMO
	100



Tabella 2
	CRITERI DI SELEZIONE
	PUNTI
	AUTOVALUTAZIONE

	1. Composizione e caratteristiche del partenariato
	40
	

	1
	Numero di partner effettivi che prevedono di realizzare/richiedere finanziamento per investimenti
	20
	

	1.a
	Oltre 10
	20
	

	1.b
	8 - 9
	15
	

	1.c
	6-7
	10
	

	1.d
	Da 3 a 5
	5
	

	2
	Differenziazione dei soggetti partecipanti (ente pubblico, associazione, cooperativa, consorzio, altro) – anche partner associati
	15
	

	2.a
	5 tipologie e oltre
	15
	

	2.b
	4 tipologie
	10
	

	2.c
	3 tipologie
	5
	

	3
	Presenza nel partenariato di rappresentanza giovanile [footnoteRef:4] [4:  Il punteggio viene assegnato se il giovane ha meno di 40 anni alla data di presentazione della domanda. Per verificare tale punteggio allegare un documento di identità in corso di validità. Se si tratta di un soggetto collettivo il punteggio viene assegnato se più del 50% dei soggetti che costituiscono l’organo decisionale ha meno di 40 anni.] 

	5
	



Tabella 3
	CRITERI DI SELEZIONE
	PUNTI
	

	2. Caratteristiche della Strategia/progetto
	40
	

	1
	Accuratezza e qualità descrittiva del progetto (compresa la coerenza con gli ambiti prioritari definiti dalla strategia Convergenza sui Giovani)
	10
	

	1.a
	Ottima: progetto e azioni collegate descritte in modo esaustivo
	10
	

	1.b
	Buona: progetto e azioni collegate descritte in modo molto chiaro
	5
	

	1.c
	Discreta: progetto e azioni collegate descritte in modo sufficientemente chiaro
	2
	

	1.d
	Insufficiente: progetto e azioni collegate descritte in modo scarso
	0
	

	2
	Grado d’innovazione (innovazione di processo, prodotto, organizzativa e sociale[footnoteRef:5]) [5:  Nella scheda di progetto devono essere descritte le innovazioni di processo, prodotto, organizzative e sociali introdotte e definire – per ognuna - quale strumento/indicatore consentirà di misurarne la portata] 

	5
	

	2.a
	Presente
	5
	

	2.b
	Non presente
	0
	

	3
	Ambito d’intervento di cooperazione 
	5
	

	3.a
	Ambito turismo rurale e ambiente
	5
	

	3.b
	Ambito cibo e sociale
	3
	

	4
	Previste forme di digitalizzazione/automazione
	4
	

	4.a
	Presente
	4
	

	4.b
	Non presente
	0
	

	5
	Differenziazione degli interventi proposti, escluso il coordinamento (i punteggi non sono alternativi ma vanno sommati)
	6
	

	5.a
	Investimenti strutturali e infrastrutturali SRDxx
	2
	

	5.b
	Analisi e avvio di nuove forme di gestione associata o startup (SRE04)
	2
	

	5.c
	Organizzazione di eventi a favore della comunità di riferimento (SRHxx)
	2
	

	6
	Presenza di azioni di completamento con altre forme di finanziamento [footnoteRef:6](europeo, nazionale, regionale o altro) [6:  Descrivere nella scheda di progetto quali sono le forme di completamento rispetto ai finanziamenti ottenuti indicando fonte e atto di finanziamento. Si considerano i finanziamenti ottenuti fino a 3 anni prima della presentazione della domanda.] 

	5
	

	6.a
	Presente
	5
	

	6.b
	Non presente
	0
	

	7
	Presenza e descrizione dettagliate delle azioni previste per il coinvolgimento delle giovani generazioni (under 40) sia in termini di implementazione che di fruizione[footnoteRef:7] [7:  Descrivere le azioni previste per il coinvolgimento delle giovani generazioni nella specifica sezione della scheda progetto con riferimento alla fase di costruzione del partenariato, del progetto e di implementazione. Caratterizzare il target, quali sono gli strumenti utilizzati per il coinvolgimento e come si intende tenere traccia del coinvolgimento (fogli firme, report fotografici …)] 

	5
	

	7.a
	Presente
	5
	

	7.b
	Non presente
	0
	



Tabella 4
	CRITERI DI SELEZIONE
	PUNTI
	

	3. Territorializzazione
	20
	

	1
	Interventi previsti in più comuni
	10
	

	1.a
	Interventi previsti in tre o più comuni
	10
	

	1.b
	Interventi previsti fino a due comuni
	5
	

	2
	Popolazione residente (ISTAT 2022)[footnoteRef:8] [8:  Vedi Allegato 14] 

	10
	

	2.a
	Interventi che incidono su almeno un comune con popolazione < 500 abitanti
	10
	

	2.b
	Interventi che incidono su almeno un comune con popolazione > 500 abitanti e <1.000 ab
	5
	


Ogni domanda per poter essere inserita nella graduatoria di ammissibilità deve raggiungere un punteggio minimo pari a 30 punti.
A parità di punteggio nella graduatoria, la priorità viene accordata al progetto che ha ottenuto maggior punteggio nel principio di selezione “Caratteristiche del progetto/strategia”. Qualora ci fosse ulteriore parità è data priorità a chi ha ottenuto maggior punteggio nei criteri 5 “Presenza e descrizione dettagliate delle azioni previste per il coinvolgimento delle giovani generazioni (under 40) sia in termini di implementazione che di fruizione” e in subordine nel criterio 2 “Grado d’innovazione (innovazione di processo, prodotto, organizzativa e sociale”.


[bookmark: _Toc214021364]ALLEGATO 14 – POPOLAZIONE RESIDENTE DATI ISTAT 2022 
	Cod. Com.
	Comune
	Popolazione residente (1/1/2022)

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	16015
	Aviatico
	575

	16015
	Fiorano al Serio
	2952

	16197
	Selvino
	1990

	16014
	Averara
	173

	16022
	Bedulita
	705

	16023
	Berbenno
	2430

	16027
	Blello
	72

	16035
	Bracca
	723

	16036
	Branzi
	666

	16041
	Brumano
	122

	16048
	Camerata Cornello
	558

	16050
	Capizzone
	1209

	16056
	Carona
	286

	16061
	Cassiglio
	110

	16082
	Corna Imagna
	933

	16085
	Costa Valle Imagna
	546

	16090
	Cusio
	210

	16092
	Dossena
	882

	16103
	Foppolo
	167

	16106
	Fuipiano Valle Imagna
	207

	16121
	Isola di Fondra
	171

	16125
	Lenna
	553

	16127
	Locatello
	816

	16134
	Mezzoldo
	164

	16136
	Moio de' Calvi
	195

	16145
	Olmo al Brembo
	486

	16146
	Oltre il Colle
	976

	16151
	Ornica
	145

	16164
	Piazza Brembana
	1193

	16165
	Piazzatorre
	389

	16166
	Piazzolo
	87

	16184
	Roncobello
	420

	16185
	Roncola
	876

	16186
	Rota d'Imagna
	892

	16188
	San Giovanni Bianco
	4611

	16190
	San Pellegrino Terme
	4697

	16191
	Santa Brigida
	522

	16196
	Sedrina
	2422

	16199
	Serina
	2035

	16208
	Strozza
	1073

	16210
	Taleggio
	540

	16221
	Ubiale Clanezzo
	1346

	16226
	Valleve
	127

	16227
	 Valnegra
	215

	16229
	Valtorta
	249

	16230
	Vedeseta
	185

	16246
	Zogno
	8580

	16247
	Costa Serina
	869

	16248
	 Algua
	656

	16249
	Cornalba
	296

	16252
	Sant'Omobono Terme
	3839

	16253
	Val Brembilla
	4141
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